
Anno TV Conto corrente colla Posta j P A D O V A Saba to 3 F e b b r a i o 1 8 9 4 Conto corrente colla Posta Num. 34 

IL COMUNE GIORNALE DI PADOVt 
Sifciione ed Aiu»lBÌBtrazÌono Via Spirito Santo FOI_.ITIOO-QTJOTIIDI^LajTO in tutta Italia C. & ^Numero arretrato 0. lo 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
4nno L. 16 — Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 

per l' Bsterole spese di posta in più 

P r e z z o de l le i n se rz ion i 
Inserzioni ed avvisi in IV. nngìnnCont. atì — In III. pagina Cent. HO alla linea GOrno 7 o spazio di linea 

Comunicati, Necrologi, Ringraziamenti Cent. fio la linea — Pubblicità economica Cent. :Ua parola, minimum Cent. 30 
PAGAMENTO ANTICIPATO ; • 

• ' . . ' . L E I N S E R Z I O N I 
Bi ricevono presso gli Uffici della Casa II AASENSTKIN & VOCIER Padova Via Spi­
rito Santo 982, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Bologna. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
; : ,IL C O M U N E 

p iù d i l lnso de l la C i t t à e P r o v ì n c i a 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 febbraio a 31 dicembre 1894 

LIRE 14,50 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g . 

' MASSIMO BUON PREZZO1 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Sarà vero? 
Parecchi giornali di ieri portavano, com­

mentandola in vario modo, una notizia del 
Fanfulla, secondo la quale l 'onor. Crispi, 
intérrpgato opportunamente sulla attendi­
bilità di uua nuova proroga della Camera, 
avrebbe risposto: «La Camera sarà convo­
cata irrevocabilmente il giorno 20; saprà ciò 
elio devo sapere; se poi vorrà suicidarsi.il  
governo non potrà impedirlo». 

Certo - soggiunge il Fanfulla - le parole 
di Crispi vogliono dire: « votate ottanta o 
novanta milioni di nuove* imposte, ovvero 
vi mando a spasso. Questo è presso a poco 
il linguaggio del Ministero ai rappresentanti 
del paese. Ne siamo 1 eti, perchè così la 
posizione è netta. IL paese;.sarà chiamato a 
tendere se voglia le nuove imposte». 

Dunque qualche cosa di serio c 'è per 
aria ; qualche cosa che induce, se non a 

credere, a sospettare un possibile sciogli­
mento della Camera. 

Sarebbe però, secondo le parole espresse 
dalfon, Crispi, una specie di suicidio della 
Camera stessa; - un suicidio che darebbe 
l ' idea delia coazione da parte! de'. Go-
w n o . . • , . . . i 

Si capisce però ad ogni modo l'intenzione 
ferma nel Gabinetto di ottenere l'approva­
zione di quei provvedimenti, specie d'in­
dole finanziaria, che sono già stati se non 
uftìcialtnente annunciati,eorto discussi sotto 
il vaglio della critica. 

La Camera si suiciderebbe - ecco la ve­
rità - e secondo il Fanfulla, questa la posi­
zione netta del Governo rimpelto al Parla­
mento. 

Sarebbe poi un male ? 
Certo nel l'ermo proposito del Ministero 

apparisce la necessità urgente ed immediata 
di ripristinare i bilanci, perchè è evidente 
che la causa dello scioglimento non po­
trebbe provenire in massima parte che 
dalla mancata approvazione delle proposte 
finanziarie. 

Ma ci sarebbe da piangere per questo 
suicidio? 

A diro la verità, nulla di doloroso ci ispira 
il pensiero d'una Camera nuova, se questa, 
ormai decrepita, morrà col convincimento 
uel paese di farne una di migliore. 

Perchè, sia cambiato pure il Governo, la 
funzione legislativa dello Stato nulla ha 
acquistato di credito. 

E' una Camera nata sotto il peso delle 
corruzioni quella che morrebbe; è una Ca­
mera nella quale parlano e votano uomini 
bollati dalla famosa relazione dei Sette e 
sulla quale pesa il vizio d'origine. 

Il suicidio non potrebbe essere quindi che 
la degna fine di questa creatura rachitica 
e snervata, che vuol essere la rappresentante 
della Nazione. 

Per ciò adunque, in tesi generale, nes­
sun rimpianto, nessun dolore 

Ma se la probabilità di nuove elezioni si 
pensa e si discute, rispetto alle attuali con-
dizioni dal paese, noi in verità non sappia­
mo prevederne il responso. 

Mettere la nostra povera patria, opiù pra­
ticamente, sottoporre al corpo elettorale la 
questione sine qua non di nuove imposte, 
equivarrebbe forse ad ottenere un responso 
non molto lusinghiero. 

Perchè, dove1 serpeggia il malcontento, 
dove si è gridato e si grida eontro questa 
o quella imposizione , fiscale, non è certo 
supponibile che sorga una voce, conscia 
dei bisogni del paese e pronta a ripa­
rarvi. 

Le elezioni generali portano sempre il 
loro tributo alla Nazione, il loro tributo 
poco buono. 

Svegliano passioni, commuovono e som­
muovono partiti, agitano la popolazione, 
formano infine anche degli uomini più cal­
mi, una specie di gente irrequieta e ne­
vrotica, che colla grande massa partecipa 
a questa importante fase dello svolgersi 
della vita pubblica. 

Si dirà che in molti luoghi regna l'apa­
tia; ma si risponde che in molti altri però 
c'è un vero fermento, un vero spirilo agi­
tatore che si muove. 

Ora, nelle attuali condizioni del paese, 
suscitare tutto questo vespaio, potrebbe es­
sere fatale. 

Ma il Ministero, se vorrà farlo, ne avrà 
prevedute le conseguenze. 

Certo però bisogna concludere che se le 
notizie dui Fanfulla non sono errate, una 
ben grave responsabilità pesa sul Governo. 

Ma sarà poi vero? 

CREDITO FONDIARIO 
E 

Credito Comunale e Provinciale 
Mentre noi limiti del possibile, e tenuto 

conto delle ragioni storiella e di fatto, il cre­
dito commerciale o industriale, con la leggo 
10 agosto 1893 può dirsi organizzato, non lo 
è cosi d A credito fondiario, agrario, e del 
credito comulìalo e provinciale ~ 

La legge bancaria del 10 agosto surriferita 
ha posto fino all' esercizio del credito fondia­
rio da parte dell' ex Banca Nazionale, o da 
parte degli Istituti-meridionali, non restando 
ai medesimi altra facoltà che di condurre a 
termine le operazioni in corso. 

Venuti quindi meno questi potenti snssidl 
del credito fondiario non può proscindersi dal 
provvedere altrimenti ai bisogni della pro­
prietà fondiaria. 

«" . 
La situazione è poi assai peggiore riguardo 

al Credito Comunale e Provinciale. 
Anche quando la Cassa dei depositi e pre­

stiti poteva essere larga di mutui a buone 
condizioni si sentiva già il bisogno dì riordi­
nare detta forma di credito sovra basij più 
larghe e razionali. 

Ma dopoché la legge del 15 giugno 1893 
fece carico alla Cassa dei depositi e prestiti 
dell'intero onero delle pensioni civili e mili­
tari inscritte a tutto giugno di quell'anno è 
naturalo che lo disponibilità di essa Cassa 
scemeranno considerevolmente. 

Tanto è vero che la Cassa venne dalla leg­
ge esonerata dai grossi prestiti agli enti lo­
cali e autorizzata a concedere soltanto i pre­
stiti minori per somme annuali complessive 
molto ristrette. 

. '„ 
La riforma del credito comunale e provin­

ciale e del credito fondiario è adunque altio 
dei gravi problemi che s'impongono all' at­
tuale Gabinetto il quale, non dubitiamo, sa­
prà risolverlo presto e bene. 

PIETROBURGO, 2. — Il bollettino sulla so­
lute dello Czar dice che la febbre è cessata. Le 
forza sono migliorate, 

rBERNA, 2. — Oggi è morto, dopo breve ma­
lattia, il generalo Herzog. 

CHIOAGO, 2. — Circa 400 individui, -la 
maggior parte mascherati, invasero la pri­
gione di Vincastro e ne trassero a forza il 
mulatto Roste Portar, che aveva assassi­
nate e, derubato il tedesco Rhein e sua mo­
glie. 

La moltitudine furibonda trascinò seco il 
mulatto, lo appiccò ad un albero e sparò 
poi contro 11 suo corpo cento colpi di re­
volver. • 

WASHINGTON, 1. — Camera dei rappra-
seotanti.— Si/approva con 200 voti contro 
135 il progetto nella tariffa doganale. 

RIO JANEIRO, 2. — Assicurasi che i fede­
ralisti occupano Parana e minacciano San 
Paulo. 

RIO JANEIRO, 2. — Gì' Insorti si sono ri­
forniti di viveri e di munizioni. 

Vi fu vivo cannoneggiamento fra la squa­
dra e i forti. 

Le navi Tamandare, Aquidaban rimasero 
leggermente danneggiate. 

WASHINGTON, 1. — Il segretario di Stato 
della marina telegrafò al comandante dellasqua-
dra degli Stati Uniti al Brasile approvando la 
sua condotta. 
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'"PARIGI, 2. — Un dispaccio del generale 
Doods, da Kottonori in data d'ieri annunzia 
che Behanzin fece il 25 gennaio atto di sotto­
missione incondizionata. Bebanzin si manderà 
nel Senegal. 

LONDRA, 31. — Il Daily News ha dal 
Cairo : 

Lo relazioni fra il kedive ed il primo ministro 
sarebbe assai tese. 

MADRID, 2. — Il cardinale Gonzales è gra­
vemente malato di cancro di laringe. 

VIENNA, 2. — La Politisene in una corri­
spondenza da Pietroburgo di fonte speciale, 
dice che in quei circoli ben informati, credesi 
che il trattato commercio russo-tedesco sia defi­
nitivamente concluso. 

SiCILIfl-LUNIQiANA 
. G a t t i n i t r a d o t t o a M a s s a 

Massa, 2 
È giunto starnane, tradotto dai carabinieri, 

dagli alpini e dalle guardi* di città il noto 
Carlo Gattini, arrestato stanotte al monte Ser-
ravezza assieme ad altri tre suoi manutengoli. 

Massa, 2 
L'arresto di Gattini avvenne al tocco e mezzo 

del mattino nel Comune di Serravezza, nella 
località detta Forni ai Monti di Ripa. L'ope­
razione, brillantissima, è dovuta alle disposi­
zioni dell'ispettore Ziiiotti, del maggiore dei 
carabinieri Lenzi, del maggiora Menini del 6'; 
alpini, e dei delegati Carassi e Morelli. 

Gattini travestito portava addosso circa 500 
lire. -

Gii altri arrestati insieme a lui si chiama­
no Colombi Ubaldo possidente di Bedizzano,' 
Baccì Stefano e Mengarello Emilio cavatori 
di Ripa. 

Stante la fittissima oscurità della notte, il 
maggiore degli alpini cadde da un 'muro alto 
circa quattro metri, riportando però soltanto 
una contusione alla spalla fortunatamente 
leggera. 

l l e u s c h r e g g e n t e l a P r e l e t t u r a 
Massa 2. 

Con decreto reale ieri il generalo Heusch è 
incaricato della temporanea reggenza di que­
sta prefettura. 

Al t r i a r r e s t i a C a r r a r a 
Carrara 2. 

Fu arrestato Baldini Angelo, ritenuto uno 
dei capi anarchici. 

In campagna da ieri operuronsi 10 arresti. 

UN FIORE ALL' INCANTO 
ROMANZO 

in 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Ascoltando queste pirole tanto semplici e 
commoventi, Maurizio provava sempre più 
l'imperioso desiderio di portare qualche sol­
lievo a queir infortunio tanto completo e ne 
cercava vanamento il mezzo. 

Non poteva metterò in dubbio la letterale 
e rigorosa verità di [tutto ciò che la giovane 
gli aveva detto. 

Conosceva il carattere vergognoso ed il na­
turale orribile di Paolo Aubry, e comprende­
va troppo bene tutto ciò che la,povera figlia 
doveva soffrire e temere vicino a quel padre 
senza cuore e senza anima.,. 

Si meravigliava come di uo prodigio che la 
giovati» avesse potuto conservare intatta la 
sua castità essendo vicina ai vizi abbietti e 
allo sfrontato cinismo del vecchio modello. 

Considerava corno una cosa completamente 

Proprietà Fratelli Treves 
«one vietata. 

Milano. - A riprodu-

impossibilo che quel miserabile non avesse 
pensato a speculare sulla bellezza deila ver­
gine Leontìna, e fremeva assistendo col pen­
siero a tutte le lotte ch'ella aveva dovuto 
subire per rimanere pura. 

Per rispetto al pudore senza macchia di 
queir anima messa a cosi dura prova e tanto 
divinamente bella,non o*ava interrogare in una 
maniera precisa, né formulare chiaramente le 
sue domande. '','•' 

Temeva di offendere Leontina e d' altra 
parto indovinava sufficientemente tutta la ve­
rità per non cercare di approfondire di più i 
suoi desolanti misteri. 

Tutto questo che abbiamo scritto troppo 
lungamente , passò nella sua mente in meno 
di due secondi. 

Seguì il corso dei suoi pensieri e riprese a 
voce alta : 

— Perchè non prendete una risoluzione? 
— E quale risoluzione posso prendere, si­

gnore ? 
— La migliore e la più semplice di tutte.. 
— Non l'indovino,.. 
— Quella di lasciare vostro padre... 
— E impossibile !.. 
= Impossibile dite ?... 
— Sì. 
— Perchè?... 
— Quello sciagurato di mio padre non po­

trebbe fare a meno di me ; si è fatto scar­
dare dappertutto ; non ha lavoro e se io l'ab­
bandonassi, forse commetterebbe dello cattive 
azioni per procurarsi del pane... 

Ma se si è fatto escludere da tutti gli sfu­
si trova senza lavoro, come dite e co-

RSanchester porto di maro 
Una notificazione ufficiale ha dichiarata Man­

chester porto di mare [dal 1- gennàio 1894. 
Tutto le istituzioni e le seccature annesso a 
uti porto di mare del Regno Unito sono state 
estesa a Manchester. D'ora innanzi, dovrom o 
dùnque riformare il condetto tradizionale sub-
chiato collo prime nozioni di geograHa,su quel 
centro essenzialmente manifatturiero, unico 
per intensità su tetta i a - superficie del globo. 

Il miracolo s ' è compiuto ' colla costruzione 
di un canale gigantesco, che ba costato 11 
milioni e 750 mila sterline, cioè 275 milioni di 
lire italiane. Lo Slato non ha concorso per 
nulla. 

Una spesa così onorme, che fa di. questo 
canale una delle più colossali imprese che la 
storia conosca, presuppone evidentemente una 
somma non meno enorme di interessi in giuoco. 

Manchester è il punto centrale di Un di­
stretto industriale che non ha pari al mondo 
La popolazione di quésto distretto supera 
sette milioni, qualche cosa come Piemonte e 
Lombardia insieme, come due volte la Svizze­
ra, eco. È un mostruoso alveare umano, dove 
si contano 151 comuni, tutti indistintamente 
dedicati all'industria, e che non vivono so non 
d'industria. 

Di questi comuni, cento hanno più di 10.000, 
undici sono vere città con più di 100,000 a-
bitanti. Certo che il nome di qualcuna di que­
ste città fiorenti e straricche è assai meno 
noto nell'universo che non il nome delle morto 
etruschel 

Lo cifre che ho riferito bastano già a spie­
gare come 'si sia potuto fare lo sforzo ìrri-
menso. Vediamo lo scopo. 

È facile intuire (non è facile farsene un'idea 
adeguata) la massa di materie prime che può 
assorbire in un auno di lavoro questo centro 
fenomenale. Basta dire che : esso monopolizza 
tutta iutiera l'industria cotoniera inglese, a 
•tiene sempre il primo posto nell'industria della 
lana, dei prodotti1 .chimici, della porcellana, 
del vetro, delle macchino, 

A queste vere montagne df materie prime 
che il distretto di Manchester inghiotte la fan­
tasia aggiunga le montagne di derrate alimen­
tari occorrenti annualmente a un popolo di 7 
milioni che non si occupa affatto di agricol­
tura. 

Si capisce quale sarà fin dal primo anno la 
attività del nuovo porto di mare. Si capisce 
anche come i pochi centesimi risparmiati sul 
trasporto di un quintale di ferro o su di un 
chilogrammo di farina rappresentino per quel-
l'industrioso paese milioni di economia annua, 
che pagherà largamente gli interessi della 
spesa. 

Anzi, il tornaconto di un lavoro così costoso 
appare tanto chiaro, a esaminare la statistica 
della produzione e del consumo di questo paese 
privilegiato, che non sembra meraviglioso quel 

di, 

me credo, non è colpa sua, completamente 
sua?,.. 

— É vero, signor Maurizio, lo so... 
=• E sapendolo avete ancora pietà di luf? 
— Devo averla. 
— No, non dovete averla?.. 
— È mio padre!.. , 
= Ma vi farà morire d( dolore!.. 
— Lo credo, - rispose semplicemente Leon­

tina. 
Maurizio battè il piede con violenza. 
La sorda collera che, da un istante, rumo­

reggiava dentro di lui, era infine scoppiata. 
«=• Per Din !.. - esclamò egli, - non voglio, 

no, non voglio eh? soffriate cosìl... Questo 
stato di cose non può durare più a lungo!... 
O Dio non è giusto, o io T'impedirò!... 

— E come l'impedirete ?.. 
— Parlerò a vostro padre... 
- - Oh '. signor Maurizio.... 
= In breve vi ricondurrò io stesso, salirò 

in casa sua e gli farò sentire la ragione... 
— Non fate questo, ve ne scongiuro !.. 
— Oh ! oh ! e perchè dunque !.. 
— Per molte ragioni... 
— Quali? 
— Prima di tutto vi risponderebbe villana­

mente ed io soffrirei troppo se vi vedessi in­
sultato per causa mia.. 

= Non temete niente, cara fanciulla... È 
tutto qui ?.. 

— No. 
— Che cosa e' è ancora ?... 
Leoniina abbassò la testa,e balbettò: 
— Se vi vedesse venire... 
La giovano s' interruppe. 

= Ebbene?,.. — domandò Maurizio. 
— Crederebbe.... 
Leontina si fermò di nuovo. 
— Che sono vostro amante forse?... fini il 

pittore che comprese l'esitazione delia ra­
gazza. 

— Si, - rispose Leontina rossa come una 
peonia In fiore. 

—• E so credesse questo, - proseguì Mau­
rizio, - vi maltratterebbe senza dubbio? 

Leontina fissò sub' artista i suoi grandi oc­
chi candidi. 

Poi mormorò abbassando la testa : 
— Oh ! voi non conoscete mio padre !.. 
Maurizio alla sua volta guardò la sua inter­

locutrice, e.indovinò tutt 'a un tratto il pen­
siero eh' ella non osava esprimere. 

— Come! - esclamò egli, - vostro padre? 
Oh 1 disgraziata, disgraziata fanciulla - È or­
ribile quello che suppongo, eppure è così, non 
è vero?.. 

— Vedete bene /signor Maurizio, - prose­
guì Leontina, - vedete bene che è meglio che 
non vi occupiate di me, giacché se mio pa­
dre avesse queste idee che vi stomacano, sa­
rebbe capace di leniare uno scandalo colla 
speranza... 

— Che gii frutterebbe qualche cosa? -disse 
tutt' a un tratto Maurizio che camminava a 
grandi passi, in lungo e in largo per lo stu­
dio e che si fermò innanzi alla modella. 

Leontina non rispose, ma fece ungeste af­
fermativo colla testa. 

— Ebbene sia 1 - diss' egli, - che abbia que­
sta speranza infame I... Dopo tutto che im­
porta ?.. La vostra coscienza è pura, e se si 

tratta di gettare soltanto un pugno di luigi 
a quelT uomo per vedervi meno infelice, tran­
quillatevi 1 Non sono molto ricco, ma lo sono 
abbastanza perchè un così piccolo sacrifizio 
sia per me possibile e facile... 

— Ma allora sarei perduta!... perduta agli 
occhi di tutti! . . . - esclamò Leontina. - No!., 
noi., a meglio soffrire ancora, soffrire cento 
volte di pili e non aver da arrossire innanzi a 
nessuno !.. 

Dite, signor Maurizio, non siete del mio 
-parere? 

•= 11 mio parere, Leontina, - rispose l 'ar­
tista piegando a metà involontariamente 11 
ginocchio innanzi alla modella, - il mio pa­
rere è che voi siete una santa ed ammirabile 
creatura, e che Iddio vi deve un' eternità di 
gioia nel cielo per ricompensarvi delle tor­
ture che vi impone sulla terrai... 

Maurizio s'interruppe per asciugarsi le pal­
pebre da uua lagrima furtiva. 

Poi riprese : 
— Oh I se mia madre, se la mia cara ma­

dre vivesse ancora, troverebbe delle parole 
per consolarvi... parole uscite dal suo cuore 
e che andrebbero direttamente al vostro... Io, 
disgraziatamente, non posso nulla o poca cosa, 
giacché avete ragione, sono troppo giovane 
per proteggere una giova'ie della vostra età e 
della vostra bellezza; e là dove non si trat­
terebbe d' altro che dì una buona e pura a-
z one che farebbe sorriderà gli angeli, il mon­
co vedrebbe un mercato vergognoso... Ma, 
tale come sono, ve lo ripeto dal più profondo 
del cuore, sono intieramente vostro, e vi sup­
plico di disporre di me, se ne avete bisogno. 

[Continua) 
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che si è fatto, ma che non si sia fatto prima. 
E non si è fatto prima, soltanto per l'opposi­
zione pervicace delle società ferroviarie per le 
quali l'apertura del porto di Manchester segna 
una disfatta. 

Ma l'opposizione è stata vinta da una forza 
ancor più grande, forza di intraprendenza e di 
patriottismo. 

E invece di tirate rettoriche, quei di Man­
chester, da gente positiva, magnificano le dif­
ferenze di costo già realizzate colla sostitu­
zione della via acquea alla ferrovia. 

Eccone un" saggio t 
Cotone (per tonnellata) Lire it. 8.30 
Lana 
Zucchero 
Carne 
The 
Grano 
Frutta 
Petrolio 

10.80 
14.00 
11.15 
12.00 

6.46 
11.00 
10.60 

Tutto questo a beneficio dell'industriale che 
potrà venderà con maggior margino, e potrà 
meglio sostenere la concorrenza, e dell'operaio 
che si nutrirà, si vestirà, si riscalderà più a 
buon mercato. 

Dal 1 al 13 gennaio sono già approdati nel 
nuovo polio di mare settautadue navi di grossa 
portata. 

f' ALL OPEP^A 

I deputati che dormono: 
In una delle ultime sedute della Camera 

dei deputati sassoni, la questione del sonno 
dei deputali ha dato luogo a UH incidente 
curioso. 

II deputato socialista Stolte aveva, nel 
fuoco della discussione, apostrofato uno dei 
suoi collighi antisemiti in questo modo: 

e II s'guór Schubert non ricorda più il 
tempo ii cui ha assistito a una delle nostre 
riunioni socialiste, o pure dormiva, allora.» 
, Il presidente della Camera interruppe 

vivamente l'oratore e gli disse: 
=» lo non posso permettere che voi ac­

cusate il vostro avversario di aver dor­
mito. 

Il signor Stolle, dopo un momento di 
sbalordimento replicò: 

— Ma, Signor presidente, io non ho detto 
che il deputato Schubert ha dormito nella 
Camera; ho detto che ha dormito anni sono 
altrove, 

Il presidente, con maggiore vivacità: 
— lo non posso ammettere che il depu­

tato Si hubert abbia dormito altróve che 
nella Camera. 

U.io scempio di ilarità formidàbile scuote 
tutti i membri della Camera, e ristabilita 
'la calma, il deputato Stolle, che ha fatto 

una cc^i 
continua 

L'istor 
ha potui 
.Schuberi 
pi rnìens 
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,rave accusa al suo avversario, 
suo discorso. 
non dice nulla sulle misure che 

.prendere il disgraziato deputato 
p :r ottenere dal presidente il 
di dormire fuori della Camera. 

X 
Cortesie Irancesì: 

Il Carlino» traduce dalla «Liberté»; 
•;• Un mendicante italiano». — La fame 
> eia il lupo dal bosco e l'italiano dal suo 
ie.se: accogliamo spesso quest'ultimo, che 
. . a facilmente da noi, quando vuole la-

I pane quotidiano che diventa raro 
sua, ma ve ne sono di quelli che 
no voglia di lavorare e che prefe­
risci citare la professione di mendi-
oii è sempre la più cattiva, 
restato dì recente un italiano, certo 
et momento in cui usciva da una1 

di fornaio, dove gli avevano rega-
bel pezzo di pane bianco: il nostro 
irne aveva in tasca la somma di 
iuhi. Fu condotto dinanzi al Tribu-

deve il presidente non potè a meno 
mandargli, perchè chiede l'elemosina 
lo tal somma a sua disposizione, 
^ossi non rispose: egli aveva forse in-
one di inviare il suo danaro al mini-
Jelle finanze italiane, per mettere in 
;gio il bilancio. 

Ogni caso le sue rendite subirono prov-
anicnte un ribasso perchè il Tribunale 
condannato a un mese di carcere. 

«.Liberté» ha torto. L'italiano cesi 
ben provvisto a fondi e poi sorpreso in fla­
grante delitto di questua illecita ha senza 
dubbio imparato il brutto mestiere preci­
samente a Parigi - dove fu arrestato. 

«Paese che vai usanza che trovi > dice 
un proverbio italiano che la « Libertè • non 
è obbligata a comprendere e assai proba-
bilmente il Rossi arrestato dalla polizia 
francese era un ammiratore convinto delle 
teorie economiche di papà Fleutelet il fa­
moso pezzente di Auxerre di cui i fogli 
parigini narravano ier l'altro con tanta sor­
presa il patrimonio d oltre due milioni la­
sciato agli ercdil 

X 
Club degli uomini grass i : 
Un circolo eccentrico americano, che si 

intììpla <. Fat Menis Club» vale a dire il 
Circolo degli uomini grassi, è sorto testé a 

ngton. 
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Le condizioni di ammissione in quel tir-
colo sono severissime, polche non si accet­
tano che uomini allegri, che pesino per lo 
meno g? chilogrammi ed il cui tronco abbia 
almeno 102 centimetri di circonferenza. 

Alla prima riunione gli uomini grassi 
procedettero alla elezione del presidente e 
del vice-presidente del loro circolo, e, sic­
come la elezione fu fatta pesando tutti i 
membri, risultò eletto presidente uno che 
pesa 170 chilogrammi. 

Con quella elezione, «Fat Menis Club» 
ha dato una solenne smentita al noto detto 
proverbiale; Gli uomini non si giudicano a 
peso. 

X 
L'accordo dei giornali: 
Chi desiderasse farsi un'idea precisa del 

come avvenne l'arresto dell'anarchico Mer­
lino, non ha che da leggerei dispacci par­
ticolari del «Secolo XIX « e della «Gaz­
zetta Piemontese». 

Infatti il «Secolo XIX» scrive: 
«Il noto anarchico avv. Francesco Saverio 

Merlino, venna qui arrestato la notte scor­
sa, in una casa particolare. » 

Dal canto suo la « Gazzetta Piemontese » 
conferma il fatto con queste parole: 

«...Si seppe che iersera Merlino doveva 
recarsi a passeggiare alla Villa Comunale. 
La Questura mandò iersera alcuni agenti 
travestiti alla Villa ad attenderlo. Merlino 
vi arrivò alle ore 20...» 

E 11 «Secolo XIX» continua: 
«Merlino era travestito da prete e por­

tava l'abito talare con una proprietà ed 
una gravità tali da ingannare l'uomo il più 
avveduto. > 

E la «Piemontese»; 

« Merlino vestiva pulitamente un abito 
nero, con un largo cappello a cencio. Aveva 
le basette all' inglese e i baffetti. > 

Come vedete, l'accordo non poteva essere 
maggiore. 

X 
Per le signore. 
Il profumo: la scelta, 
L'odore che una signora porta dev'essere 

come fatto dagli atomi della sua bellezza; 
si che ci vuole un'accortezza molto delicata 
nella scelta. Certi odori hanno quasi la virtù 
di conciliar la simpatia, di attrarre i sensi, 
di avvolgere lejanime in una misteriosa rete 
di seduzione. 

Ad una dama bionda s'addice l'aroma 
delle violette, del gelsomino, del timo, ma 
più di tutto l'essenza della rosa. Ad una 
dama bruna dai lunghi occhi vellutati, s'ad­
dice l'odor di tuberosa, di lavanda, e sopra 
tutto di zagara, di quelle zagare che fioc­
cano come una favolosa nevicata sui boschi 
d'arancio della Sicilia felice. 

X 
Un intero battaglione consegnato: 
Un battaglione di alpini si trova dal 3o 

dicembre tutto consegnato in quartiere, 
non per misura di ordine pubblico, ma per 
punizione. 

Un alpino altercò in una bettola. Pare 
avesse pronunciato delle parole di scherno 
contro un ritratto del Re. 

Siccome non si potè pescare il colpevole, 
perchè nessuno dei compagni suoi volle 
denunciarlo, i superiori hanno consegnato 
tutto il battaglione. 

Siccome però adesso pare non si sia certi 
se si tratta di quel battaglione 0 di un al­
tro, si finirà col consegnare tutto il corpo 
degli alpini. 

E siccome nessuno parlerà, la consegna 
durerà chissà quanto. 

X 
Una poesia ogni tanto. 
Presento ai lettori un sonetto di Lorenzo 

Stechetti intitolato : 

AEGRI SOMMA. 
Sognavo che il Si.1 trionfante 

Salì» nell'azzurro profondo, 
La terra schiudeva all 'amante 
Le valve del grembo fecondo. 

Nei boschi olezzavan le piante 
Baciate dal vento giocondo, 
Un fiotto d'amore spumante 
Bollia nell'arterie del mondo. 

Sognavo che l'anima uscita 
Dal tedio de' lunghi dolori, 
Toccava la gioia infinita. 

Sognavo le cose migliori 
Dai fati concesse alla vita, 
Il maggio, le donne ed i fiori. 

X 
Le sciocchezze: 
Un amico ad un dotto poliglotta. 
-— Mi dicono che voi padroneggiate tutte 

le lingue? 
— Si, eccetto due: quella di mia moglie 

e quella di mìa suocera. 
X 

Un medico, al capezzale di un amma­
lato, scuote la testa in aria dubitativa. 

— Ma insomma - fa l'infermo - che ma­
lattia ho r 

•=» Eh ! - fa il dottore, battendogli una 
mano sulla spalla. - Saprò dirvelo dopo 
l'autopsia. 

X 

— Battista, ho lasciato una lettera qui 
sul mio scrittoio, e non la trovo più. 

— L'ho impostata, signor padrone. 
— Ma se non aveva indirizzo 1 
— L'ho creduta una lettera anonima 1... 

X 
La sciarada: 
Il primiero è una semplice vocale: 
Di dodici fratelli uno è finale: 
Al merto e alla virtù spetta il totale. 
Quella d'ieri : 

SENO-FONTE 
LA FORBICE 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 . — Il ministero dell'agricoltura, 

onor. Coselll, ha approvato la suddlvisioBe del 
Comune di Mesoraca (Catanzaro), che occupa 
quattro ettari, fra 39 famiglie di contadini po­
veri, 

— Ieri sera alle 7 al n. 100 in via Principe 
Umberto, in casa del pittore Gaspare De Fe­
lice, ignoti ladri penetrati nel suo apparta­
mento interno 9, svaligiarono completamente 
la casa portando via persino le lenzuola del 
letto. 

Il danno è calcolato a circa 600.franchi. 
Si noti che alla casa vi è il portiere, il gas 

per le scale ed il portone? si chiude alle 11. 
Òi giungono molti reclami intorno al servi­

zio di pubblica sicurezza in quel quartiere. 
F i r e n z e , 2 . — Stamane, alle 7 e mezzo,, 

scortato dai carabinieri, è arrivato il soldato 
del 94' Luigi Magri, autore dell'eccidio di Pisa. 

Al suo arrivo ora pallidissimo. 
Fu trasportato subito alle carceri militari. 
Si crede che sarà sottoposto tosto ad un in­

terrogatorio. 
Cenova , 2 . — Da tre giorni era scom­

parso il comandante della goletta Nuncio, an­
corata nel nostro Porto. Le ricerche fatte per 
ogni dove per rintracciare il capitano erano 
riuscite infruttuose, come infruttuoso erano 
riuscite quelle esperite dall'autorità marittima. 

Il fatto venne finalmente deferito alla Que­
stura. Fu allora che* si venne a sapere che il 
comandante del Nuncio era stato arrestato 
dalle guardie di P. S. perche privo 'dì carte, 
e che da tre giorni si trovava nelle carceri 
della Torre. 

Il malcapitato capitano verrà rilasciato in 
libertà questa sera. 

Mi lano , 2 . — Ieri sera in Questura si so­
steneva che questa notte si sarebbero fatti de­
gli arresti di anarchici in rapporto col Mer­
lino e con altri implicati nei fatti di Massa e 
Carrara. 

Vedemmo infatti nel palazzo, di San Fedele 
un movimento insolito, che si riscontra sola­
mente allorché si .debbono compiere delle ope­
razioni Straordinarie1. ' 

F a e n z a , 2 . — Un grave ferimento, fu 
commesso da Tara Vincenzo in persona di 
Liverani Domenico, 

Il padre di costui Liverani Sante, intromes­
sosi per difendere ir figlio, fu dallo stesso Tu­
ra, ferito al ventre ; però si trova anch' egli 
all'ospedale in fin di vita. 

Il Tura è stato arrestato. 
Genova , 2 . — Ieri verso le 14, vi fu una 

sommossa dei detenuti nel piano superiore 
delle carceri della Torre (palazzo ducala). 

Essi innastarono un gran fazzoletto nero su 
di un bastone, esponendolo ad una flnestea, e 
gridando: «Viva l 'anarchia! Viva Do Felice 
Giuffrida. » 

Naturalmente moltissime persone si affolla­
rono in piazza Nuova, sotto la Torre. 

Un ispettore di P. S. e molte guardie ri­
stabilirono l'ordine, facendo rinchiudori i più 
riottosi nei fondi della torre. 

T o r i n o , 2 . — Con molto concorso, s ' i ­
naugurò la Fiera enologica, a cui partecipa­
rono i migliori produttori italiani. 

Arcozzi-Masino, presidente del Comizio a-
grario, pronunziò un discorso constatando li 
progresso dell' industria enologica, malgrado 
P inerzia governativa, mentre ben diversa­
mento si regolano i Governi stranieri. 

CRONACA DELLA CITTA 
L A 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGUES MORTES 

Lega di Difesa agraria 
Ci scrivono : 

1 Febbraio 1894, 
« Que3ta mattina, trovandomi al caffè, ho 

assistito ad un lungo dibattito fra quattro ru­
rali di buon senso,, i quali si. lagnavano, non 
a torto, del come siamo amministrati là su 
in alto da gente per niente pratica e molto 
teorica, che non conosce le condizioni delle 
nostre campagne, 0 che pur conoscendole, per 
accordi 0 per favori ottenuti 0 peggio'per a-
vere legate le mani, non sa parlare, né vota­
re alcuna legge in prò dell'Agricoltura. E I 
detti rurali venivano nella logica conseguen­
za di proporre la proclamazione di una gran­
de lega agraria di difesa. 

Ma perchè, essi dicevano, i nostri deputati 
non si muovono ad interpellare il Governo 
sul modo, per esempio, col. quale si accorda 
il rimborso del dazio per le farine che si e-
sportano, mentre è notorio che in tal guisa 
si froda l'erario? 

Perchè, mentre la Francia liberale si difen­
de dalle importazioni straniere, portando il 
dazio d'entrata dei grani a sette lire, l'Italia 
non si muove, incapponita a non toccare la 
tariffa basata su! libero scambio? 

Mandiamo, essi dicevano, persone che sap­
piano i nostri bisogni, le nostre sofferenze, 
che parlino poco e facciano qualche cosa in 
prò dell'Agricoltura, altrimenti allo stato delle 
cose bisognerebbe augurarci uno sconvolgi­
mento generale, sperando qnindi in un era 
migliore. 

Tristi, ben tristi parole sono queste, ma 
vere e che turbano tutti i migliori nostri cit­
tadini, i quali sono stanchi dei parolai e dei 
teorici, e vorrebbero, nella massima parte, 
sostituirli con uomini che conoscono davvici-
no le condizioni della nostra industria e quel­
le economiche del paese. » S. 

AL CLUB DI SCHERMA 
L a l e s t a d a ba l lo de i b a m b i n i 

Bisogna riconoscere, e lo facciamo con molta 
soddisfazione, che ì ritrovi carnevaleschi offerti 
dal Club di Scherma riescono sempre in modo 
splendido, e ciò, se torna ad onore del so­
dalizio, è una nuova prova della intelligente 
ed operosa attività dell' ottimo maestro Cesa­
rano. 

La riunione di ieri sera ha splendidamente 
confermato quanto più sopra abbiamo scritto. 

La festa dei bambini - ormai tradizionale nel 
nostro Club - ha avuto il risultato degli anni 
precedenti, che è quanto dire che riesci come 
meglio non sì poteva immaginare. 

Le minuscole coppie hanno danzato con pre-
oisiono ed eleganza.(Ino alle 23. 

Alle 24 poi ai fanciulli si sostituirono gli 
adulti, e allora la festa acquistò uno splendore 
veramente eccezionale. : 

La sala, elegantemente addobbata, presen­
tava un bellissimo colpo d'occhio. 

Oltre cinquanta eiano le coppie danzanti, e 
fra le signore ne abbiamo notate di bellissime 
e in elegantissime toilettes. • , 

Non farò ora una rassegna dettagliata delle 
gentili signore intervenuto, perchè il sonno da 
cui sono invaso mi potrebbe far incorrere in 
qualche spiacevole (immissione. 

Por avere un'idea del successo della festa 
basti dire che le danze, sempre egualmente 
animate, si protrassero fino alle 6 1?4 di que­
sta mattina. 

Non voglio, chiudere questi affrettati cenni 
di cronaca senza ricordare che alla cena, il 
m. Cesarano, portò un saluto alle gentili si­
gnore ed uno all' esercito, del quale si nota­
vano parecchi rappresentanti. 

A lui risposo efficacemente il capitano degli 
alpini sig. Bianchini. Egli brindò all'operoso, 
intelligente maestro Cesarano, augurando che 
sempre più prosperino le sorti dot sodalizio 
da lui diretto e che è decoro della nostra 
città. 

E noi, associandoci a questo augurio, ag­
giungiamo per il nostro ottimo amico Cesarano 
una sincera stretta di mano. 
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Ginnasio, Classe II.a A L. 10.00 
» » 11.a lì » 5.05 

Liceo, Corso Lo A »' 2.SO 
» » Li) B » 17.75 
» » III.o » 19.60 

Sonato prof, abate Modesto » 3,00 

L. 58 . -
Somma preoodento » 1458.35 

'Potalo L. 1510.35 

N u o v o S i n d a c o . 
Con R. Decreto del 18 Gennaio 1894 il si­

gnor Montini Giovanni venne nominato Sin­
daco del Comuno di Casalserugo pel triennio 
in corso. 

L e vegl ie in Collegio. 
Se nella vita cittadina il Carnovale è , oggi 

una fisima, una specie di «araba fenice • fra 
le pareti sacre allo studio, alla innocenza, alla 
felicità, questi larva di vecchio periodica­
mente sventato, subisce quest'anno la trasfor­
mazione di « Faust ». 

Un padre fortunato ci scrive, e noi con la 
massima compiacenza e facendo eco doverosa 
alle sue lodi, pubblichiamo: 

Mentre pochi mascherotti che ooprivano 
appena la loro reale miseria con dei cenci 
non mono compassionabiii, offriva!», giovedì 
.sera tetro spettacolo in Piazza Unità d'Italia, 
io nelle- sale del convitto delle « Dimesse » 
fra la gioia più serena e meno fugace trascorsi 
in paradiso la serata. 

Con arte e gusto squisiti trasformate, le 
sale ospitali, calmo 0 severe di saggia educa­
zione, nell'albergo della più espansiva e ge­
niale gaiezza, meravigliosamente incornicia­
vano la gioventù nella più amabile estrinse­
cazione della balda Eloia carnevalesca. 

Da/la Commedia al Vaudeville, dalla deci 
inazione alla danza, dalla musica alla poesia 
tutte le arti nobili, gentili e belle sfoggiarono 
personificato nelle più leggiadre fate blonde 
brune, le loro grazie, 1 loro vezzi estasiane, 

Vorrei faro dal nomi, ma il mio carnet 
vergine d'ogni contatto con la matita ; volev 
fidarmi della memoria, dessa mi tradisco pn 
prlo sul campo. 

Sento però il dovere prepotente di porger] 
una calda felicitazione, un saluto, un rlngn 
ziamento a tutto 11 corpo Insegnante .dell' Isti] 
tuto, che segue con tanto amore, coadiuva co 
pari intelligenza e delicatezza quella perla J 
istitutrice, vera madre saggia, istruitissimi 
amorevole, che è la distinta direttrice Signoi 
Ronzoni e portando un bacio paterno 
tutte quelle caro fanciulle, corrottissime eoi 
candeo futuri campioni di madri di famigli; 

Mentre ringrazio questa compiacente Reda 
zlone per la cortese ospitalità, mi compiaceli 
di segnarmi Dev.mo A, T, 

Suss ìd io . 
Dal R. Ministero dell'Interno venne ooncss 

sa la somma di Lire duecento a titolo di sùs 
sidio a favore delle Cucine Economiche di Piov 
di Sacco. 

**• 
P e l C e n t e n n a r i o dì S . A n t o n i o . 
Costretta dalla ristrettezza del tempo ad ec-

celerare l'ordinazione dei lavori, la-Presidenti 
della Veneranda Arca di S: Antonio pregai 
signori offerenti a compiacersi di rimetterle ntl 
più breve termine le schede., 

Benef icenza . 
La Commissione Israelitica di , Beneficenza 

rende pubbliche grazie alla illustre famiglia 
nob. Treves dei\Bonlìlt, che nell' anniversario 
della morte del compianto bar. Giuseppe e-
largì L. 500 a favore dei poveri israeliti, 
è pure riconoscentissìma verso le egregie si­
gnore sorelle Treves dei Bonfill che vollero 
aggiungere altre L. 250 allo stesso benefico 
scopo. 

Soc i e t à d ' I g i e n e . 
Il 2 febbraio questa Società tenne la sua 

ordinaria adunanza generale dei soci nella 
quale il Presidente lesse il resoconto morale 
dell'anno p. p. che venne approvato all' una­
nimità. 

Il signor cassiere economo diede lettura del 
Conto Consuntivo 1893 che fu pure appro­
vato a pieni voti. 

Il Presidente della Commissiono incaricata 
della sorveglianza sulla cantina sotto il patro­
nato della Società d'Igiene, lesse -un 'brave 
rapporto sùU' ottimo fuuzionamento della can­
tina stessa e che venne dall'Assemblea 
pari approvata. 

Per ultimo, intesala relazione della Com­
missione sul Concorso «La Casa», e trovato 
dalla medesima degno del premio , il lavoro 
col moto Ilio manebimus optime, il Presi­
dente aperta la scheda ha proclamato meri­
tevole del premio il sig. dott. Leone Maestro 
di Padova. 

.*. 
Soc ie t à m a g i s t r a l e « Sempre uniti » di 

P iove . Ieri l'altro, 1 febbrai», ebbe luogo in 
un'a.ilajdelle scuole maschili, l'adunanza'- g 
rale dei soci per trattare oggetti di capitale 
importanza, 

Data lettura del resoconto finanziario della 
gestione 1892, e trattati altri punti risguar-
danti l'andamento economico di detta società 
si passa agli scopi che deve avere.la medesi­
ma; scopi non solo morali, ma anche mate­
riali. 

Preso ad esame lo Statuto sociale, dietro 
proposta del Consiglio d'ammiuistrazione, det­
to Statuto, venne radicalmente modificato, 
in ispecial modo dove si parla degli scopi 
materiali. 

A questo fine venne saviamente, pensato di 
eliminare la parte riferentesi ai prestiti, per 
sostituirvi il mutuo soccorso il quale, se non 
potrà in tutto supplire, alle, ingenti spese di 
un maestro infermo, servirà almeno a lenirlo 
in parte, e a rendere inen tristi le, sue con­
dizioni finanziarie. 

Si passò quindi alla nomina delle cariche, 
e, dopo di ciò l'Assemblea si sciolse al grido 
di : « Viva 1' unione dei, maestri ». 

**» 
P r e d i c a t o r i q u a r e s i m a l i . 
Diamo, come di metodo, la nota degli ora­

tori che nella prossima quaresima prediche­
ranno nelle diverse chiese della nostra città. 

O r a t o r i quo t i d i an i 
Basilica Cattedrale. —- D. Gaetano Cappe], 

lini (primo dì e foste, ore 11 gli altri giorni, 
meno il sabato, ore 17). 

Basilica del Santo. — P. Bernardino 0-
liobardi, Min. Oss., di Toscana, (ogni giorno 
meno il sabato, ore 11). 

O r a t o r i non quo t i d i an i 
Donìcnica. •=• Ai Carmini - Rev.rno^P. Oa-

glielmi, rettore della Basilica del Santo. 
S. Francesco - D. Giuseppe Flucco, coadiu­

tore a San Pietro. 
S. Andrea • D. Ettoro dott. Pagnacco, man­

sionario della Cattedrale. 
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Lunedì. — S. Giuseppe - D. Bonifazio Bal­
do, vicario a S. Francesco. 

Martedì. = S. Croco - D. Alessandro dot­
tor Scabia, i^i parroco. 

Mercordl. — S. Francesco e Carmini - ut 
supra. 

Giovedì. •— S. Maria delle Grazie - D. Bo­
nifazio Baldo, vicario a S. Francesco. 

Venerdì. ~ S. Francesco e Carmini - ut 
supra. 

Sabato. — S. Maria del Torresino - D. Ca­
millo Conedera, vicario a S. Sofia. 

S. Nicolò D. Ettore dott. Pagnacco. 

D u e n u o v i i spe t tor i d i P . S. 
Godiamo di annunciare che l'egregio dele­

gato di P. S. sig. Zilli della nostra Questura 
^d il sig. Sanson della Delegazione di Citta­
della sono stati recentemente, dopo brillantis­
simi esami, promossi al grado di Ispettore. 

Quasi due centinaia erano i concorrenti, 
«he si ridussero a men che ottanta, dopo gli 
esarai scritti, e formarono poco più che una 
decina di promossi. Fra questi Zilli e Sanson 
hanno i primi posti. 

Ecco il loro massimo elogio, cha noi ab­
biamo fatto di cuore. 

* » 
S c o p e r t a di m o n e t e false. 
Ieri alle 14 certi Brughetto Andrea, Rug­

giero Giulio e Masiero Luigi trovarono nasco­
sti in una grondaia io via Dietro Duomo un 
pacchetto di 73 pezzi da cent. 50 falsi. 

La fabbricazione di queste monete non era 
ancor del tutto ultimata. 

Una guardia municipale, saputa la scoperta, 
sequestrò le monete e le portò all' ufficio di 
Pubblica Sicurezza. 

Speriamo che le indagini del bravo delegato 
Carusi, incaricato di far luce su questo im­
portante fatto delle monete false, riescano a 
far sì che se a Padova esiste la fabbrica sia 
scoperta e che gli spacciatori cadano! nelle 
manldegli angeli custodi. 

P e r l ' e s te t ica e l a c o m o d i t à . 
Un nostro assiduo sorive al Direttore, le 

seguenti considerazioni: 
EGREGIO SIQHORE, 

Ella, che passerà molto spesso per via della 
Gatta, avrà veduto che si sta demolendo una 
casa che minacciava rovina. 

In quel pnnto precisamente, la via tanto 
si Stringeva che, passando un veicolo qualun­
q u e ^ ! pedoni dovevano ben ; guardarsi per 
non esserne investiti. 

Ora, con l'abbattimento di quella topaia, 
proprietà, a quanto mi consta, d'una dama 
di "Venezia e d'una ricca signora di-qui, si 
Bperava che sorgessse spontaneo il progetto 
d'allargare la strada, ritirando un poco la 
facciata, su via della Gatta, del nuovo fabbri­
cato e precisamente dall'angolo dell'ultimo 
casino Salom in avanti. 

Ciò in vista della straordinaria viabilità di 
quei paraggi, sì prossimi alle piazza, che co­
stituiscono per la loro ubiquità un quadrivio 
molto infelice anche per le limitrofa vie delle 
Canove, Fabbri ed Urbana. 

Mi pare che il Comune, a per esso la sua 
Commissione d'ornato, dovrebbe tutelare il 
decorò della nostra Padova e far in modo che 
le doviziose proprietarie sacrificassero un tan­
tino d'area per conservare linae meno disar­
moniche, tanto più che siamo in una città 
deve c'è un Ateneo in cui s'insegna e s'im­
para molto bene a maneggiare la riga. 

.% ' , , 
F e s t a a M o n t e b e l l u n a . 
Ci è pervenuto un biglietmo d'invito ad una 

festa da ballo per Lunedì a Montebelluna. 
A questa cortesia, noi dobbiamo rispopdere 

promettendo della festa una dettagliata rela­
zione. 

* * 
B a n c a Coope ra t i va P o p o l a r e . 

Vedi avviso nelle inserzioni di 3' pagina. 

S T A T O OlVlUt ì Ui P A D O V A 
Bollettino del 20 

NASCITE. - Moschi N. i - Feiymlrie N. 0. 
MATRIMONI, .'Bollini llni'lolmiiiio di Vincenzo oste con 

Gobbato Viuonn di Pietro casalinga. 
MOPiTI. - Giistiililullo Chinugllu Maria fu Lorenzo anni 

83 casilìnjta vedova. 
Alberto l'tirrario Angela (u Domenico anni 83 casalinga 

vedova. 
Siega Pasolini Maria fa Giacomo anni 8- pensionalo, 

vedovo. 
PiiricliV.ri Giuseppe di Antonio nm-i 10. 
Gian Djnienico In Antonio unni 76 pensionato privalo 

vedovo. 
Mai'ioiio Hiaatilo fu Antonio anni 63 ricoveralo vedovo. 
(Merlila Odialo limili,! d'igniti anni 7 1 ricoverata ved. 
Vascoiv Arenosio Marni fu Filippo anni 61 cucitrice 

coniurnt i. 
l'agirmi l'elico fu l'elico à*nni 60 scrivano coniugalo, 
Tiep ,lo l>osi]Uiilo Maria fu Uarlolomco anni 70 casalinga 

vedova di Padova. 
Iligoni Tornasi fu Domenico anni 73 villico vedovo di 

Abano. 
l'rofiezi Vittorio di Gaelano unni 34 meccanico celino 

01 lloma. 
l'inai Angolo di Girolamo anni 35 possidente celibe di 

mrgiii. 
Ilollcttino del a i 

NASCITE. - Maschi N, I - l'emmino N. 4 . > 
MATIIIM0NI. - Alfonsi Luigi Iti Antonio mereiaio con 

w i o Caterina di Antonio casalinga' 
Gogò l'ermo fu Domenico villico con Camporese Teresa 

ai Antonio sal'la. 
MOIVI'I, - Foresta Umberto dì Vittorio anni l. 
Germinello Zeinlrini Uosa lu Vincenzo anni 75 ricove. 

talli vedovi,. 
Dal Suino Ferraris Maria fu G, lì. anni 8 t ricoverata 

vedova. 
1 tombino del VI. di Padova. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniai! 

del 2 1 G e n n a i o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Lorlgiola Giacomo di Valentino agente pri­

vato con Pilotto Maria fu Eugenio, sarta. 
Tavola Luigi fu Felice capo-birraio con Bu-

sato Anna fu Felice, ostessa. 
Favaro detto Bernardo Antonio fu Carlo fac­

chino con Soàgnelato Maria di Giovanni con­
tadina. 

Schiavo» Luigi di Giacomo muratore con 
Gaetani Maria di Gaetano domestica. 

Fattori Silvio fu Antonio negoziante con 
Brentan nob. Clotilde di Orazio possidente. _ 

Zorzi Luigi di Pasquale contornerò ferrovia­
rio con Bettella Maria di Luigi infermiera. 

Vettore Massimiliano di Pasquale contadino 
con Vettore Giustina dì Giosuè contadina. 

Panighetti Arturo di Giov. Batt. moutatore 
in ricami con Vasti Clotilde di Angelo sarta. 

Galeazzo Eugenio di Pietro contadino con 
Costa Giuditta di Luigi contadina. 

Galeazzo Matteo di Pietro contadino con Gia-
eon Emilia di Luigi contadina. 

Banzato Noè di Giovanni falegname con Gra-
raignan Adelaide di Luigi casalinga. 

Marnoli nob. Alfeo fu Lodovico tenente 76-

fanteria con Serravalle Nina fu Augusto pos­
sidente. 

Paccanoni Giacomo fu Cristoforo sarto con 
Glora Maria fu Angela sarta. 

Tonello Luigi di Candido selciatore con Pe-
goraro Giacoma di Michele villica. 

Checchin Stefano fu Luigi villico con Sal-
maso Giuditta di Giovanni villica. 

Bargon Sante di Marino falegname con Pa-
gnin SeraOna.fu Pietro contadina. 

Zella Giacinto di Antonio agricoltore con Ce­
sare Giuseppa fu Bernardo villica. 

Lazzaro Angelo di Antonio fuochista guido­
vie con Boni Genoveffa fu Eugenio sarta. 

Dal Paos-Bozat Vincenzo di Giambattista oste 
con Carraretto Celestina di Giovanni sarta. 

Tutti di Padova. 

Parmesan Francesco di Luigi possidente di 
Vicenza con Marigo Emilia fu Giovanni agiata 
in Arcella di Padova. 

Ziron Luigi fu Nicolò capo-mastro muratore 
di Conselve con Saibego Teresa di Salbago 
Lugia cas»linga di Padova. 

Beggiato Pietro di Giuseppe contadino dì 
Selvazzano con Bettin Rosa di Luigi contadina 
in Brusegana di Padova. 

Ceccato Anselmo dì Luigi contadino di Cam-
podarsego con Giacon Corona di Luigi conta­
dina di Altichiero di Padova. 

Demin detto Terno Alberto fu Osvaldo caf­
fettiere in Padova cou Trevisiol detta Soato 
Anelila di Giuseppe casalinga in ;Venezia. 

Scarpa detto Paradiso Pasquale fu Giov. 
Batta cameriere d'Albergo in Venezia cou Giu­
sti Maria fu Angelo maestra comunale di Ve­
nezia. 

Beda Cesare di Alessandro muratore di No-
venta Padovana con Boldrin Teresa di Marco 
casalinga in Ponte di Brenta di Padova., 

Marchetti Federico fu Giovanni, contadino 
in Campodarsego con Vibio Luigia di Gaetano 
domestica in Padova. 

Manzotti Giuseppe di Carlo sottotenente di 
cavalleria in Vercelli con Bignone Adelaide di 
Carlo benestante in Plneiolo. 

Bertolìn Giovanni di Michele contadino in 
Noventa Padovana con Pasquetto Rosa di Na­
tale contadina dì S. Gregorio di Padova. 

. ' . 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Comune il giorno 4 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Scintilla - Pieroni. 
2. Sinfonia - Nabucco ' Verdi. 
3' Valzer - Tres Jolies - Waldteufel. 
4. Pot pourrì'- Boccaccio - Suppè. 
5. Pot-pourri - Excelsior — Marenco. 
6. Marcia - N. N. 

.Ari, 

B a n d a 7 5 - ' R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 7.V regg. il giorno 4 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia • Amor di Patria - Russo. 
2. Sinfonia - Schiava saracena - Merca­

tante . 
3. Atto 3' - Aida - Verdi. 
4. Mazurka - Souvenir à Madrid - Fahr-

bach. 
5. Duetto - Mosè - Rossini. 
0. Polka - Il castello di Tito - Oft'embaeb 

i:.J 

Era più che ottantenne, eppure il c à v . D. 
D o m e n i c o B a r b a r a n era uno di quegli 
uomini, i quali per la venerazione 0 T affetto 
òhe ispirano, sembrerebbe non dovessero mo­
rire giammai. Un insulto apopletico spense ad 
un tratto quel!' intelligenza chiara e robusta 
che si era sempre adoperata in cogliere tutte 
le forme del vero, del bucino e del bello. La 
sua Ubra reagì vigorosa ; ma la mente tion 
gli si prestava più se non per mormorare una 
parola d'affetto alla sorella e benedire gli a-
stanti. In questi dì la sua, casa era una ressa 
continua di ogni ordine di cittadini, che va­
nivano a salutare un'ultima volta l'Istitutore 
intelligente, il sacerdote integerrimo, il citta­
dino sempre- ardente nell' amoro della patria, 
il vecchio veneraudo, sul cui volto stava scol­
pita la lealtà del carattere. Che per volgere 
di eventi 0 d'idee il B a r b a r a n fu sempre 
conseguente a sé medesimo, non conoscendo 
I' arte di piagare a destra od a sinistra, ma 
Intendendo sempre al conseguimento del bone. 
Fu un uomo in cui mente e cuore si fonde­
vano in un mirabile assieme. Noi, cha avem­
mo la fortuna di essera suoi vecchi od intimi 
amici, più che alla mente stessa, inneggiamo 
pubblicamente a quel cuora, che caldo anche 
adesso dei più giovanili entusiasmi, uon pal­
pitò che par Dio, la patria, la sorella, gli a-
ìuuiii, gli amici, e si aprì sempre allo lagrime 
d' ogni umana sciagura, 
250 p , F . — A. Z. 

L A IT.A.ge.IETA. 
D e c a p i t a z i o n i 

5 Parigi, 1 
B. c.) Immensa è l'aspettativa per l'esecu­

zione di Vaillant. 
lernotte intanto una gran folla riempiva la 

piazza della Roquette, perchè si supponeva 
che, per misura di precauzione, si fosse anti­
cipato il giorno dolila esecuzione della con­
danna. 

Parigi, 1 
Il boia Deiblor è partito per Lione dove recasi 

a tagliare la testa a Giovanni Maria Busseil 
detto Sansone l'uomo dal mento d'acciaio, che 
ha assassinato per derubarla la giovane Clo­
tilde Berthas. 

È la terza testa che cade in questo mese nella 
filantropica repubblica. 

S P E T T A C O L I P E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro-
rietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera, : . 

V Avvocalo Veneziano 

Nostre informazioni 
. ,1, processi'che qua e là si inten­
tano contro gli anarchici e speoial-
mente l'istruttoria contro Fon. De 
Felice danno dei risultati veramente 
inaspettati, per quanto riguarda l'or­
ganizzazione dei moti anarchici in Si­
cilia e Lunigiana. 

Parrebbe da un complesso di,cir­
costanze che non fosse proprio d l̂ 
tutto estranea qualche influenza estera 
nelle singole sommosse avvenute. 

Questo fatto va assumendo sempre 
maggiore attendibilità, tanto che a 
Homa se ne discorre assai, commen­
tando iogni circostanza nei modi più 
disparati. 

Sarà certo però che, ove questi fatti 
fossero veri, molti di essi sarebbero 
pienamente svelati all'epoca dello svol­
gimento processuale contro l'on. De 
Felice. 

É certo ..ancora che la Camera non 
negherà la propria approvazione per 
l'arresto di quel deputato e la susse­
guente procedura. 

P A R T I C O L A R I 

A g r u m i i t a l i an i - S t a t o d ' a s sed io 
P r o c e s s e D e Fe l i ce - Bigl ie t t i 

d a u n a l i r a 
(S) ; ROMA, 3, ore 8 
Telegrafano da Fiume che giovedì fu te­

nuto il |4' incanto degli agrumi italiani nel 
punto franco di Fiume. Tutta la merce 
venne venduta a prezzi anche migliori di 
quelli fatti nelle aste precedenti. Sono ar­
rivati altri due piroscafi carichi di.agrumi 
italiani 

•r- Secondo le voci odierne, lo stato di 
assedio in Sicilia non potrà essere, tolto 
per il 20 corr. poiché è difficile ohe per 
quel giorno siano terminati tutti i proces­
si degli anarchici presso quei tribunali 
militari. 

— Si assicura che il procèssi De Felico 
e compagni passeràj» tribunali ordinari. 
Infatti, per procedere contro De Felce oc­
corre l'autorizzazione della Camera, e quan­
do l'autorizzazione sarà accordata lo stato 
d'assedio in Sicilia molto probabilmente 
noti esisterà più ed i tribunali militari ces­
seranno di funzionare. 

— Dei 6 milioni di biglietti da una lira, 
recentemente arrivati a Hom-j, ne riman­
gono ancora disponibili solo 2 milioni. Le 
richieste però sono uss;,i superiori a quella 
somma; sicché una nuova omissione di 
biglietti ila una lira si rende inevitabile. 

R. Nav i - Onor i f icenze 
B a n c a d ' I t a l i a 

(S) BOBA, 3, oro IO i 
Pur disposizione dei -ministero della ma­

rina, lutto le navi della B. Marina dovranno 
eseguire prossimamente delle prove di ve­
locità sugli ormeggi, per determinare la po­
tenzialità delle rispettive macchine motrici. 

— 11 conferimento delle onorificenze nel­
l'ordine civile di Savoia avrà luogo nel 
prossimo i>ai7.o, 

— Nella settimana entrante avrà luogo 
una nuòva riunione del consiglio ammini­
strativo della Banca d'Utili» per la nomina 
del dirottole e dei vico-direttori della Banca 
stessa. Si assicura che pochi sono coloro 
che sostengono ancora la candidatura del 
comm. Grillo. 

M o v i m é n t o P re fe t t i z io 
Bi lanc i c o m u n a l i 

(S) ROMA, 3, ore 11 
11 movimento prefettizio avrà luogo per 

la Sicilia solo verso là fine del mese, e oé 
dopo tolto lo stato d'assedio. I nu ivi tito­
lari delle prefetture siciliano sarebbero già 
scelti in massima, ma l'assegnazione dei 
medesimi alio singole prefetture non è an­
cora l'alta. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in azioni Q risenta, vergate L. 1,864,853.16) 

Depositi ili n u m e r a r i o — In Conto corrente nominativi . . . . . . . . . 3,— Oin net to 
pcelovanel : a vinta L. 3000; con due giorni di preavviso L. 1101)0; 0 giorni L. 25000 

16 giorni L. 80900. 
A. Risparmio libretti al p o r t a t o r e . . . . . . * . 3,30 Ojo ne t to § 

» a vista L. 1006; con dee giorni di preavviso L. 8000; 6 giorni L. I0U0O 
IO giorni L, 20000. 

A Pìccolo, risparmio . . . . ' . . . . . . . . 4, — Onj ne t to 
eoa norme speciali ' 

Su Buoni di Cassa, a scadenza fissa. , 3,50 - 4 - 4,25 0[o ne t to 

Sconti é pres t i t i c ambia r i i= Sconti k 3 mesi. . . . . . . . . 6,— 0[o 
1' a più. lunga scadenza . . . . . 6,00 Ojo 

tristiti Uno a 6 mesi . . . . . . . 6,80 0[o 

Anticipazioni su deposi to valori == da 8 a 180 giorni 
su valori pubblici dello Stato 0 da esso garantiti . 

> industriali. . . . , 
0,80 0|o 
6,60 O10 

Conti Corrent i garant i t i da valori ~ come sopra . t j . .' . . . 6,50 Opo fino ad un arnie 

Assegni (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazze del Regno Q sullo printipali dell'Estero, si rilasciano all'atto 
del versamento del corrispondente importo. 

Incasso di Effetti su tutto le piazzo del Regno 0 sulle principali dell'Estero. 

Depositi a cus tod ia ed in amminis t raxione ™ di valori pubblici, tìtoli, manoscritti ed ogP 
getti preziosi. ' Hlt5 

= Secondo informazioni pervenute al 
Ministero dell ' interno, le autorità prefotti-
zie della Sicilia, delle Puglie e dello Ca­
labrie hanno respinto in questi .giorni oltre 
cento bilanci municipali, perchè contene­
vano spese superflue. 

Q u o t e m i n i m e - C o r t e dei Cont i 
(S) ROMA, 3, ore 11 
Si assicura che l'onor. Sonnino sta stu­

diando un progetto per abolire le quote 
minime, cioè quelle da 80 lire in giù. 

— Una Commissione di impiegati della 
Corte dei Conti si recherà dall'onor. Finali 
per ottenere che il collocamento in dispo­
nibilità di 200. impiegati della Corte stessa 
sia attenuato mediante la concessione ai 
vice-segretari di poter fare gli esami di ido­
neità al posto di segretario, salvo ad essere 
promossi quando vi saranno posli disponi­
bili. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA. 

4 Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore Vi m. 14 s. 9 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (0 dell'Etna) ore 12 m. 28 s. 40 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

2 Febbraio 

Barometro a 0'- iati. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento.. 
Velocità chil. orar.del 

vento. . . . , . 
Stato del cielo. ' . . 

Ore 
9ant . 

766.7 
+ 4.2 

4.4 
70 

NE 

14 
112 cop 

Ore 
pira 

766.7 
+ 8.9 

f>,2 
60 
W 

2 
sereno 

Ora 
9pom. 

76S.6 
+ 5.4 

5.3 
78 

SW 

2 
sereno 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura massima = + 9/8 

» minima = -}- 0 \1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Anpreli, Gerente rett-p. 

Grande Premio di Lire 

200.000 
in denaro sonante 

n e t t o di t a s s e od a l t r o 

L'ESTRAZIONE AVRÀ LUOGO 

IRREVOCABILMENTE 
' & ra. -t nr o 

FEBBRAIO 1894 
U n b ig l i e t to d e l l a 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

vìncerà sicuramente 

LIRE DUECENTOMILA 
US- Il rischio perù, come dall' obbligo 

espresso al verso di ogni biglietto stesso, 
si limita a soli Contesimi 2 5 . "CI 

Sollecitare le richieste di biglietti 
alla R a n c a d i Emis s ion i Fr. Oasaroto 
(Casa fondata nel 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova/ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

STABELimENTO UM\ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anclie durante l'inverno, dalle T 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 1S 
nei festivi. 

Locali rlsoaldatt sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alte 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solferosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L-. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tutto marzo B14SP 

ffSiUli ®LlÌ©#jt ©@@@lg$&H 
DI 

Partecipazioni per Nozze 
in Litografia o Stampa 

su cartoncini eleganti e di novità 
ALLA LIBRERIA E CARTOLERIA 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

m 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b - -

blioità, Via Spir i to San to , 932 , fin» 

alle o re IL del giorno in cui d e v o n o 

essere punMiea te . 
Haasenslein e Vogler 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNISR, FRANKLIN, STEWART,. 
TJIOMKNS 0 VANDERDIT, a lacero di altri, cosi 
si esprimono ::. 

Barnum:«La via della ricchezza passa, 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner : « Sono debitore dell'immensa.mìa. 
fortttna ai frequenti annunzi. » 

Franlitin : Figlio mio, fa affari colie'per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali': 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripotuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

T/wmens (i\ gran milionario) : « II commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico 0 non capisca 
l'anima del tempo. Esso metto il suo lume, 
e ne possedè uiio, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea-
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo tlel combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalie sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità ; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale ò perT uomo industriale 
quello che è per il cieco il senso dell'udito. » 

VanUerblit : Come può il mondo supera 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo tate conoscere ? » 

Calzoleria F. Fogliati 
PADOVA 

1749 — Via dei Servi — 174!) 
(Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e Via Munic ip io , 4 
(ex Negozio Rodolfo Martire) 

GRANDE ASSORTIMENTO 
CALZATURE 

d a S t a o I o n e e d a B a l l o 
a prezzi modicissimi 



Ter gìiànnunzi rivolgersi agli Uffici "di Pubblicità della Casa HAASENSTE1N & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a li e 11 e zz a 

La barba e i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
4 L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema Bpeeialc e con materie di 

jfólnilBHirha quniitó., possiede le migliori Virtù temupelicbe, le quali tmltanto sono un 
possente o tenace rigeneratore del sistema enpillnro. Esaa ó un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, Non cambia il colore del 
capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia» usato doll'ACQUA CHININA - MIGONE poi vostri Agli durante l 'ado-
JesceiiRa, fittene sempre continuarù 1* uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO; 

« La vostra ACQUA CHININA, dì soave profumo, mi fu di grande BOIIÌQTO. 
Haaa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza e vigore. Le,pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla teBta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli1 uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli; tura. CESIRA LOLL1 » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vonde in fiale da L. j.SO e L. 2, e in botti­
glie grandi per TUBO delle famiglie a L. M.ijo la bottiglia. 

A, PADOVA dal Sig. L, PALEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B, PE,Z/.10L Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C. - Via Torino N. l ì - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 8n centesimi. H iiì P 

Reale manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e i S S è n (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana In Europa 
fa "" fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eìgure, Grappi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzióni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA - Via Santa Giuliana N. 1075 - PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscriva 

LA DITTA 

mosp ZOPPELLI & PEDROTTà 

L O U I S J A E G E R in Colonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

costruisce dai 1862 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
PER LA 

F A B B R I C A Z I O N E DI L A T E R I Z I 
a vapore ed a mano 

dalla massima solidità e secondo sistemi perfe­
zionati, dogai capacita di produzione, garantite ™ >•., 
por qualità e quantitativo per mattoni.pieni, vuoti • ' 4 E » i t a J 

e sttgomatlj quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalato, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro geaere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
di carbone. 

Scrivere per Informazioni e cataloghi 857 

. I S US X %M 
fabbricato a"Fray-Bantos (America del Sud) 

•"'SPEMSABILE Ul QGHI FAMIGLIA tCONDMÀ, ^ PER DEBOLl ,MALATl E CONVALESCÈNTI.j 

. U B W . « » , . , t > t . T B R O D O ^ ^ N T A W E o . a w , , ; ; ; ; . ; ; , „ i 

mty &* facsimile Tf'" I r~ , . -Yr'iJ s-^~~~^f*T. «5 
detla Firma A i n i n o h v o ^ ^ ^ 

Scovasi vendibile presso tuttit/i farmacisti, droghieri e salumieri del regno, 
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SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbr icaz ione dì Macchine e Smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

• MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco.' 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità; per affilare a umido' e a secco. 

.'' SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 m odelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, par lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di !.. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Manli a vapore a semplice e doppio elletlo 
di tutte le dimensioni da 50 Ug, sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. —Maflli 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto,;in molti casi eseguiti a mezzo d'un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

SUI A h l f U C C T C D Indirizzo telegrafico 
I f l n l l w n & O I EaITÌ «Masseys Openshaws, 

Nuove Presse brevettate per Fucinare 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi-
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali. 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni , 
nel corso degli ultimi SO anni 

II 165 V 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

{minimum centesimi 30} 
Diversi 

CHARETTE e BICICLETTE usate 
cerco buone condizioni. A.L.A. fermo 
Posta Padova. e. 286 

ANTICA OASA BANCARIA cerca 
rappresentanti a stipendio o provvi­
gione, senza cauzione, in tutti i Co­
muni d' Italia, ^Scrivere amministra­
zione Giornale quotidiano II Credito. 
Roma. 240 R 

VENDEREI ricca collezione fotogra­
fie giro del mondo, montata su sedici 
albums. Scrivere 126, Posta Milano. 

243 M 
GIOVANE svizzero, esperto nella 

contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Ilaasentsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

Introuvable Nuliepart 
CURIOSITÉS, Livres etc. etc. dernié-
rès Nouveautés, Gad. Catal: 50 e. 
Appy et C , Amsterdam. H102P 

= FERRO-CHINA-BI8L.ERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

METE BKUR-BiNE?? DI 

CD 

F. BISLERIj. iilan 1 

ACQUA 
DI 

NOCERA O M B R A I 

«DtEiEuinunEn 

pista 
WNCESSIGNAIUO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioago, iB-8-93; 
Il .-sottoscritto è lieto di .dichiarare che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) & una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima por ii contenuto in 
acido carbonico. E un'jacqca veramente raccomanda­
bile per tavola e per l'uso cornano, 

Doti. OTTO.N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Yislo : Il R. Commissario Gerente 
UNGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta, e dichiarata 

la Regina delle Acque da tavola1 

Preg. 

j&ox.-&.:Nro 

E. Blsler!,. 
Milano,* 16-11-82. 

Sullo mòsse, per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarlo una parola d'encomio 
pel suo fERRO-CIIlNA liquore eccellente, dal guaio 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituento nelle anemie, nello de-
balezze nervoso, covregge molto bone 1- inerzia dol ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispociai modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLI0NE comra. CÀUL0 
HU8P Medico di S. M. il Re 

CD 

Q3 

DORTMUND Germania 

&1—mipiy - wJL wMm g J ^ « « . 4 vJLm .••£• *3kim mJLmmJi m&m m&m M £ B MBMI 

P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapure o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse comperisatrici, cT, ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

n J|v - In 

POMPE CENTRIFUGHE 

PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1S67-1H7S, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4M V 

"IL COMUNE,, Giornale di Padova 
Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 


